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Messaggi rapidi

Invece del solito fascicolo primaverile
della rivista,arrivano questi pochi fogli
con i quali intendiamo dare notizia a zig
zag di -quello che si.è svolto tra di noi
(noi : quelli che fanno la rivista,alcuni
che vi collaborano,altri compagni e amici)
negli ultimi quattro cinque mesi.
Le ragioni che ci hanno spinto a ciò che
solo riduttivamente si potrebbe chiamare
un "dibattito" generale investono lo
spa,10 attuale di una rivista come L'erba
vog 10, e di quasi tutte le riviste del-
la cosiddetta nuova sinistra.
Spieghiamoci. Nel I97I,pochi mesi dopo
l'uscita del libro presso Einaudi,pensammo
alla rivista come unico strumento a nostra
disposizione (a disposizione cioè di un
gruppo autonomo,sganciato da posizioni di
potere istituzionale,e anzi in netta op-
posizione con esse) per poter mantenere
e sviluppare le tematiche enunciate nel
libro. Le nostre forze -limitate,sotto
ogni punto di vista- ci prescrissero al-
lora,per così dire,la forma stessa della
rivista : una periodicità pressappoco
bimestrale e la distribuzione quasi esclu-
sivamente in libreria.
Se avessimo scelto allora una -strada più
ambiziosa -per esempio,una periodicità
mensile e la distribuzione in edicola- sa-
remmo stati probabilmente travolti a breve
scadenza (come è successo ad altri gruppi,
ben più forti in apparenza di noi) da
difficoltà oggettive insuperabili.
Entro questi limiti modesti,i risultati
ottenuti sono stati senz'altro buoni. Non
intendiamo fare del trionfalismo : non
c'è però dubbio,ci sembra,che la rivista
nei suoi momenti migliori ha intuito o
precorso alcuni dei nessi teorico-pratici
più profondi che in seguito,anche grazie
al nostro lavoro,si sono diffusi in tutto
l'ambito della nuova sinistra. Inutile
fare esempi :i .sonmar-i della rivista,dal
primo all'ultimo numero,parlano da sé.

Ne11a.. c.a..6aoccupata. di v-ia
S.MaJda. -6i va nei. tempo
UbeJto a "JUapP'topJUaJu,i
dei. P'topJUo coJtpo", e b1-6o-
gna eMeJte p.(uftO-6to in
60Jtze fu -6eJta peJt mhnaJte
-6uonaJte il pi66eJto mM-
-6aggiaJte il nO-6tno cOJtpo
e magaJr.i anche quello di
a1.:tJr1. c.!U-6ti che incon-
~o là. Non va e lo
-6appiamo. Viene da veJt-
gognaJt-6i q~i e -6i 6a
pJte-6to a pJte6eJtiJte luoghi
dove non ti chiedono di
JUpJtendeJtti fu -6eJta quei.-
lo che non ti JUcoJtcU
neanche d'aveJt avuto mai.
I ·pO-6ti dove pO-6-6iamo-6taJt-
cene CO-6Zcome -6iamo -6ono
le n0-6tne pJtivatiMime
CMe il lefto la. tv, fu
P'te-6enza di a1.:tJr1. ci 6a
pu.UJte JUoJtdinaJte -6pegneJte
-6i pJtepaJta una piccofu
-6cena -6gombJtadove il
di-6C0Jt-60può c.iJtcolaJte in-
di-6tuJtbato. QUe-6ti mùumi.
pJtepaJtativi al cambiamento
di -6cena -6i ingiganti-6cono
man mano che aumenta l'im-
poJttanza dei. ~ovo.
Non dico che in qUe-6te
condizioni non pO-6-6a-6uc-
cedeJte nulfu,è avvenuto
qualco-6a e continua ad av-
venilte,-6i c.ap1-6ce -6i impaJLà..
a paJtlaJte ad McoltaJte anche
dove comanda i' ondine: dei.
cUAcOJt-6o. Solo che -6i sxa.
poco a c.adeJte dentno fu palu-
de dell I ideolog-ia e dei.
geJtgo.
QUe-6to impantanamento è avve-
nuto peJt molti nei covi
deLta.m-i..LUa.nza peJt fu JU-
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Grazie a quest'intervento costante,consen-
tito in primo luogo dalla franchezza con
noi stessi e dalla mancanza di smania di
potere e di leaderismo,l'incidenza della
rivista è stata reale,e ha toccato situa-
zioni e ambiti del tutto lontani e all'i-
nizio assolutamente imorp.veoibili.

Con altrettanta franchezza,dobbiamo
che questo tipo di lavoro ci sembra oggi
concluso,e per vari ordini di raqioni.

In primo luogo,la diffusione stessa di
molti temi ,che all'inizio sembravano
secondari o "controrivoluzionari",rende
ora necessario un lavoro rinnovato - per
non cadere nella ripetizione di ciò che
noi stessi abbiamo fatto sin qui e che,
nella ripetizione,rischierebbe di ridursi
a parola d'ordine,a ritualismo,se non addi-
rittura a slogan (si pensi,tanto per fare
un esempio,a come viene spesso usato
"il personale è politico"). Abbiamo tutti
la percezione che un periodo è finito e
che ora s'impone qualcosa di diverso,di
più duttile e inventivo.
In secondo luogo,il mutamento intervenuto
nella situazione politica nazionale COn le
ultime elezioni. Abbiamo da un lato
l'ingresso del PCI nell'area del potere
(secondo modalità e posizioni di cui
si è parlato in "Diabolik e la r~orta Vi-
vente",n.I8/I9);dall'altro,la crisi delle
formazioni organizzate che in questi anni
hanno tentato di contrastarlo sullo stesso
piano. Di qui nasce la necessità -parzial-
mente diversa da quella accennata prima,
ma non contrastante- di un lavoro collet-
tivo più ampio,attento al magma sociale,
economico,poltico che il PCI,in ragione
del suo progetto a lunga scadenza,tenta di
"normalizzare". In questa fase la crisi
delle organizzazioni partitiche -che in sé
era inevitabile,ed è salutare - rischia
di trascinare con sé nel disorientamento
e nella sfiducia larghi strati di giovani
che in questi ultimi anni sono rimasti
presi dentro un tipo di "militanza"
alienante quanto quella dei partiti tra-
dizionali.
Terzo punto. La distribuzione delleri-
viste nelle librerie sta diventando sempre
più difficile e precaria,seguendo un pro-
cesso che,già evidente anni fa,è ora
macroscopico. Una rivista in senso stretto.
cioè una pubblicazione con cadenza abba~
stanza rapida,non viene accettata dalla

voluzione e anche in qu~
de1.1.a rrULUanza peJt fu
pfLOP!{).a,tibeJta.zione.. Sembna
di ess eJte CJ.!l.Jl....tva:t...La un
pu~o estxemo , quafcuno ha
in me~e la .6oLCtudine,
altni .6ognano un me...6CO-
i.ame~o. C'èbi.6ogno di
andane fiino in fiondo a
quv.,:te peJtdi:te 1enza
nimpiazzamevz.;t..t. QUe...6:to
viaggio sots» xenna. ni-
guanda un po' :tutii, peJt
adv.,.6o gananzie di ni;tofLno
coUetiivo non ce ne sono ,
ma il bi.6o9no de.Ua
pan:tenza ci appantiene e

..ci accomuna.

La contadina
cinese

Ho letto con interesse il
supplemento «Cento anni
dal Corriere della Sera s,
A pag, 154· c'è un'inesat-
tezza: la «contadina cine-
se» della fotografia cen-
trale non è altri che il de-
funto presidente Mao Tse-
'tung' durante una . visita.
nella 'provìncìa dell'Honan
nel 1958: come si deduce
dal volume e Insìde a Peo-
ple's Commune» di Chu Li
e Tien Chieh-yun (Foreìgn
Language Press, 'Pechino
1974) ,
Vittorio Ma:rrama (Unìver-
sità degli studi di Roma)
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grande maggioranza dei 1ibrai,perché il
profitto che ne ricavano è minore rispetto
a quello dei 1ibri,perché costri~ge aun
lavoro ingrato dì corrispondenza,tattura-
zione ecc e perché occupa uno spazio prezio-
so in un ambiente generalmente insufficiente.
Ovviamerite,anche la grande distribuzione
quasi generalmente rifiuta le riviste (e
si pensi che,insieme,librerie e distribu-
zione si prendono oltre il cinquanta per
cento del prezzo di copertina!). In questa
situazione,i tentativi di distri~uzione
cosiddetta 'alternativa' si svolgono con
estrema diffico1tà,cui si aggiungono spesso
discontinuità e improvvisazione (con poche
eccezioni ,ormai 'leggendarie'). A questo
punto,i1 distributore delle riviste
rischia spesso di essere,contro la sua vo-
lontà,l'affossatore delle stesse :dopo un"
po' che i soldi non rientrano,mo1ti ten-
tativi anche interessanti muoiono.

VESIVERIO VI VIVENTARE UN INVIANO (1909-1910)

Se. .6i 6o.6.6e.we.no un indiano, .6ubito pJtonto e. .6u1.. c.ava..U.oin c.OMa,to.ao ne.il.' arda,
.6i tJte.mM.6e..6e.mpJte.un poco .6u1.. te.JtJte.notJte.mante.,.6inc.hé .6i lMUavano gli spnoni.,
pe.Jtc.hénon c.'e.Jtano .6pJtoni,.6i gutavano via le. bJtiglie.,pe.Jtc.hé non c.'e.Jtano bJtiglie.,
e. s« ve.de.va appe.n.afu te.JtJtainnanzi a.6é c.ome.una blUlghie.Jta6a.tc.iata,oJtma-<-.6e.nza
il c.oilo e. fu tuta. de..t c.ava..U.o!

(pubblicità de "Gli amici della storia",
Imperia)

r

Una deiinizione
di Zdanov

Nel mio articolo 'apparso
SlÙ «Corriere» del 26 no-
vembre, «Quando la scien-za è serva della polìtìca s,
per Un errore di trasmis-
sione è stato scritto a pro-
posito di una defìnìzìone di
ZdanQv «la praticità del
culto ». La frase di Zdanov
era. invece ovviamentè~« la
partiticità della cultura"»
che chìarìsce . così 11senso
di tutto il discorso.

Giovan~i Russo

Di conseguenza,l~ riviste tendono sempre
piO a essere confinate in settori specializ-
zati di alcune librerie :si sta così
creando un ghetto comunicativo,nel quale
sono comprese tutte le riviste.Anche quelle
che,per consentire un utile sufficiente
ai librai,si trasformano in veri e propri
libri con cadenza semestrale o annuale (inu-
tile dire,forse,che in questo modo la fun-
zione di stimolo e di intervento puntuale
dello strumento rivista viene a cadere).
Apriamo qui 'una 'parentesi.L'erba voglio,come
è stata fatta sjn qui,è una rivista che,gra-
zie al lavoro interamente volontario di chi
vi collabora e di chi la "confez iona" ,e '1'
grazie al contributo costante dei lettori
(in primo luogo,e va sottolineato,degli
abbonati) ,è una rivista da anni in pareggio.
Non abbiamo mai avuto finanziamenti esterni

, e soprattutto non abbiamo mai avuto bisogno
di ricorrervi per continuare. Crediamo che
questo risultato economico vada tenuto sempre
presente in tutto ciò che si dice qui -es-
sendo rarissimo,come è ben noto,in tutta
l'editoria italiana e in particolare nel

po delle riviste.
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B o L O G N A , 12M A R Z O
O R E 2 3 , I 5

Avete il mandàto ?
Sì
Lo voglio vedere
APRITE
Vogliamo vedere il mandatQ
(telefono)Alice
metto giù c'è la polizia alla porta
(telefono) Pronto Alice sì
sì c'è la polizia se trovi qualcuno
del collettivo giuridico di difesa
immediatamente qui
Se non vediamo il mandato non apriamo
un cazzo
Attenzione a tutti i compagni che ci
sentono che si mettano in comunicazione
con gli· avvocati del comitato politico
di difesa
Daniela se sei al telefono cioè se stai
alla radio stai calma
SIETE PULITI ?
Ancora un appello da radio Alice radio Alice
ha la polizia alla porta tutti i compagni del
collettivo giuridico di difesa per favore
si precipitino qui in via Pratello
Risponde nessuno?
Non risponde nessuno?
Attenzione attenzione qui è radio Alice
stiamo ancora aspettando che arrivino gli
avvocati per poter far entrare la polizia
APRITE
(te1efono)Pronto ascolta c'è la polizia
che sta tentando di sfondare la porta in questo
momento non so se sentite i colpi per
radio
(te1efono)Pronto sì e tu chi sei? Si c'è
la polizia qui fuori che tenta di sfondare
hanno le pistole puntate e io mi rifiuto di
aprire gli ho detto finché non calano le
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pistole e non mi fanno vedere il mandato'
e poi siccome non- calano le pistole gli ho
detto che non apriamo finché non arriva
il nostro avvocato puoi venire per favore
d'urgenza ti prego d'urgenza c'hanno
le pistole i corpetti antiproiettile
tutte 'ste palle qua via del Pratello 41
ok ti aspettiamo ciao
DIGLI MAURO STAI BASSO
Stanno arrivando gli avvocati un momento
stanno arrivando gli avvocati
(telefono)Alice sì ascolta abbiamo
la polizia qui alla porta
lascia giù per favore il telefono
APRITE LA PORTA
dopo quando ci sono gli avvocati
Attenzione
hhhhhhhhhhhhh
qui è sempre radio Alice
abbiamo la polizia fuori dalla porta
abbiamo la polizia fuori dalla porta
dio boia che sfiga
hhhhhhhhhhhhh
con i corpetti antiproiettile le pistole
in mano e tutte 'ste cose qua
hhhhhhh i nostri avvocati stanno aspettando
ci rifiutiamo assolutamente di far entrare
la polizia fino a che i nostri avvocati
non sono qua hhhhhhhh
perché loro puntano le pistole hhhhhhhh
cose di questo genere
non sono assolutamente cose che noi possiamo
accettare hhhhhhh
va bè
prego i compagni di radio Città
se stanno ritrasmettendo come mi pare
il nostro programma hhhhhhh
se per favore ci danno un avviso hhhhh
via radio li sto ascoltando
Tutti i compagni tutti i compagni
in piazza maggiore prima di mezzanotte
assolutamente
Radio Città che telefoni qui a radio Alice
radio Città che telefoni
subito
o che avvisi di essere in ascolto e di stare
ritrasmettendo queste cose attraverso
la rad io

Vj stiamo ascoltando ma non riusciamo



a capire se è un nostro rientro
per favore radio Città date una voce
Radio Città stiamo aspettando
(telefono) Pronto signora stiamo
solo aspettando gli avvocati
La situ.azione è stabile
la polizia è sempre fuori
che aspetta di entrare
sempre con i corpetti antiproiettile
sempre con le pistole puntate
hhhhhhh
hanno detto che sfonderanno la porta
e cose di questo genere
mmmmm hhhhhhhh preghiamo tutti i compagni
comunque che conoscono avvocati
di telefonargli
e di" dirgli che noi siamo appunto
assediati dalla polizJa
qui in questa maniera
non so se avete visto il film
hhhhhh
porca vacca come cazzo si chiamava (ride)
hhhhhhhhh
quello di Berkler sulla Germania
casoooo Katerina Blum
ecco
gli stessi identici elmetti
gli stessi identici giubbotti antiproiettile
le Berretta puntate
e cose di questo genere
hhhhhhhhhh
veramente assurdo
veramente incredibile
Guarda stiamo aspettando
hai il numero tu
hhhhhhhhhhh
veramente da film (ride)
giuro che se non battessero sulla porta
qui di fuori
penserei di essere al cinema
Non ce l'ho sottomano il numero
ascolta nessuno sa il numero
di radio Città? '
Stiamo aspettando ancora l 'arrivo del compagno
siamo in quattro qui su alla radio
hhhhhhhh che hhhhhh
niente siamo in quattro qui
che facevamo il lavoro di controinformazione
e siamo qui che aspettiamo
la polizia
per vedere che cazzo fa
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ttelefono) Pronto
per il momento sembrano tranquilli
non fanno tanto casino
si sono calmati
hanno smesso di picchiare contro la porta
si vede che la ritengono molto robusta (ride)
hhhhhhhhhhh
mi dai un disco che mettiamo su un pOi di musica porco dio

(telefono)Alice
il telefono qui è a getto continuo
veramente a getto continuo
ecco qui Beethoven
hhhhh se vi va bene bene
se no seghe
(telefono)No Calimero è andato via
Dio porco ;che sfiga che sfiga che sfiga
No ascolta abbiamo la polizia qui che sta battendo
(attacca un piano poche note)
Un pOi di musica di sottofondo
Stiamo aspettando gli avvocati
(il piano si abbassa e sparisce)
No non so nemmeno se vado a dormire stanotte
Dai vagli mo a dire che aspettiamo gli avvocati
Dunc:ue la polizia ha ricominciato a batfere
sulla porta continua a urlare di aprire
Stai attento stai giù,
APRITE LA 'PORTA
Stanno arrivando gli avvocati aspettate cinque minuti
sono qui per strada
(urla incomprensibili)
hhhhhh gli unici commenti sono
porco dio aprite
cose di questo genere

Abbiamo le mani in alto
strappando il microfono
guardi questo è un posto
il mandato di

Sono entrati sono entrati
sono entrati sono entrati
siamo con le mani alzate
siamo entrati siamo con le mani alzate
ecco stanno strappando stanno strappando
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A questi mutamenti intervenuti all'internoe all'esterno del nostro campo d'azione,abbiamo cercato di dare risposte in modidifferenziati. Per quanto concerne l'esi-genza di contributi piO articolati ,cheoltrepassano le d-mensioni di un articolo,abbiamo risposto,come è noto,con la crea-zone delle edizioni L'erba voglio. I primivolumi finora usciti esemplificano abbastan-za bene,ci sembra,il senso del nostro in-tervento :portare anche nella produzionedi libri il gusto della franchezza,dellaricerca autonoma ,del l I imprevisto e "sot-terraneo" ,del "r tmossovvche tanto fastidiodanno alle grandi istituzioni cul tural i-editoriali dominanti. L'eco suscitata per
esempio dai Minima immoralia di Adorno(già usciti ;n parte sulla rivista,senzache quasi nessuno reagisse) ,insieme allecrisi di vera e propria rabbia in alcuni
rapptès~Btantt dell'intellettu~lità disinistra,è una chiara dimostrazione di ciòche si può fare in questa direzione. QuiGolia non ha mai incontrato i suoi David,parrebbe,o per essere piO d~retti :qu~ .Lama non ha mai incontrato l SUOl lndlanl.
PiO complessa si presenta la questione del-
la rivista.La situazione generale e quella
tecnico~strutturale della distribuzioneci spingono verso una maggior frequenzacon distribuzione in edicola;la necessitàdi oggi ci sembra essere un periodico(quindicinale;o -come minimo- mensile)distribuito in un buon numero di edicoledi tutta Italia. Qui intervengono,comeè chiaro,le maggiori difficoltà e iproblemi incontrati nel corso di questimesi;sui quali abbiamo piO a lungo"dibattuto" e sui quali vorremmo sentireil parere di tutti coloro che ci seguonoe si sentono interessati.Da un punto di vista economico,e partendoda una rivista come L'erba voglio,la pos-sibilità di fare oggi un periodicodistribuito in edicola senza morirnea breve scadenza dissanguati ,non è irrea-lizzabile.Evidentemente le spese salireb-bero di parecchio -bisognerebbe pensarea una redazione minimale pagata,all lau-mento del prezzo per la carta ecc.- matutto sommato una pr~visione prudente ciconsente di pensare di farcela.La questione piO difficile risulta eviden-temente "interna" al progetto stesso.Il nuovo periodico dovrebbe essere con-temporaneamente :attento al magma,come

Una volta Chomsky,lamentandosi
dell'ostruzionismo contro la
New Left am~ana,disse che
ormai l'organo di diffusione
del movimento rivoluzionario
americano eì'a "Le Monde Di-
plomatique". Il che apparen';"
temente non sarebbe tanto
male - è come se il movimento

.avesse come organo la terza
pagina del "Corriere della
Sera". Ma il punto è proprio
questo :può la rivista limi-
tarsi ad essere "L'herbe '
diplomatique",cioè il racco-
glitore di esperienze diverse,
isolate? C'è là necessità di
un salto di qualità :dalla
rivista informativa alla
rivista comé momento infor-
mativo- riflessivo di inizia-
tive,non dico "promulgate"
dalla rivista stessa,ma di cui
la rivista dovrebbe essere
il "luogo" organizzativo e
riflessivo.
Da qui,naturalmente, anche una
riscoperta di temi,tra i quali
metterei in primo piano quello
dell'uso diverso della tecnolo-
gia,il tema dell' "alterna-
tiva agli specialisti".
Il problema è quello di passa-
re dalla denuncia tradizionale
delle storture,o dall'espe-
ì'ienza ingenua ed isolata,ad
un "movimento" che metta in
pratica, sperimentalmente, un
uso nuovo del sapere scienti-
fico che non ci riduca a "con-
sumatori" passivi dei prodotti
ryercificati di questo sapere.E'
quanto un po' è stato abbozzato
con la "pratica de Zl'inconscio"
da femministe ed altri :primo
tentativo di trasportare se
non una tecnica, comunque un
certo "legame sociale" come
la psicanalisi, in un altro
luogo,con attori diversi.
Qui,in Italia,significherebbe
non accontentarsi di quel che
fa Basagliaa Trieste,chiuden-
do si.l'ospedale psichiatrico
- ma sostituendovi ambulatori
in cui la Tecnicà resta psi-
chiatrica e dove il Capo,pre-
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si è detto,capace di sguardi in profon-
dità,oltre l'attualità immediata ri-
flessa dai mass media,ricettivo e
stimolante rispetto a ciò che emerge,
quale che 'sia la collocazione in cui
si tende di solito a rinserrar10 :po-
1itica,cu1tura,economia ecc.
Per far questo,esso dovrebbe av~re immedia-
tamente una base internazion~le,per ragioni
abbastanza ovvie e da tutti accettate.Ma ot-
tenere questo in ogni singolo numero,per
ogni argomento affrontato,è stato finora
impossibile per chiunque,~sinistra.Per riu-
scirvi,occorre forse pensare alla costitu-
zione,di fianco alla rivista,di un"centro
di documentazione e informazione,in grado
di fornire in tempo reale i dati e i ma-
teriali che ci interessano. Si tratta di
un'esigenza di fondo avvertita anche da
altri (per esempio,i compagni di Bologna
che hanno cominciato a fare Interforma-zioni). .
La discussione di tutto ciò ci ha coinvolti
per ,vari mesi,a partire dal1 'autunno in
particolare con i compagni di A/Trav~rso.
Con alcuni di loro si è manifestata alla
!ine una.divergenza,che'ha portato a una
ln~erruzlone degli incontri. Mentre per
nOl de L'erba voglio il nuovo periodico
dovrebbe avere come essenziale,nella fase
a~tuale,una funzione esplorativa,per cos'
d~re,~ttraverso antenne rotanti in ogni
9l~ezlone,per alcuni compagni di A/Traverso
e lnvece essenziale la posizione di
"giornale del movimento",collegato diretta-
mente alle vicende e alle alternanze poli-tiche attuali.

Crediamo di aver fornito,mo1to sommaria-
~ent~,i termini essenziali dei progetti
di questi mesi.
PER DISCUTERLI ANCHE CON ALTRI,PROPONIA-
MO UN INCONTRO VERSO MAGGIO IN UNA LOCA-
LITA' DELL'ITALIA CENTRALE.
Chiunque è interessato è pregato di fare
avere alla rivista il suo nome e indi-
rizzo : verrà avvertito personalmente
il più presto possibile.

6

Dce~~o per concorso pubblico,
è uno psichiatra patentato. O'Li
ambulatori dovremmo farli noi,
epe~noi non intendo psicolo-
gi e psichiatri, ma tutti quelli
che sentono di poter dare un
contributo;di qualsiasi genere,
a chi vive nella psicosi.
Ma per "passare aU'espe-
rienza" è necessario che la
rivista acquisti un minimo
di organizzazione per essere,
di queste iniziative,ilpropul-
sore e non l'info~matore. Sono
quindi d'accordo con la pro-
posta di FachineUi di infit-
tirne la periodicità,e che chi
la posta avanti da Primula
Rossa che era si trasformi in
"punto di riferimento"sicuro.

•
Sul teleschermo apparve la pi-

.pa di Lama.Essa se ne stava~pi
pa emblematica, come un arrosto
di porco tra un cristiano é un
musulmano.Sotto la statua di
Minerva,la pipa non ballava,non
si dipingeva la faccia,non face-
va la goliarda. La pipa piena
di buon senso troneggiava tra ì:_
cartellini 'del servizio d'ordine
& disciplìnaappuntati all' oc •...
chiello e i lunghi capelli degli
indiani,come un antenato cotto
a puntino tra un cannibale e una
suora missionaria~
La squaw,invece di studiare e di
fare i sa-cri-fi-ci,sorrì:deva
quieta in un ~ngolo del_covo,con
gli uccelli sulle spalle,la
testa coronata di colombe tutte
stupefatte. "Bisogna'amare la
pipa di Lama -diceva- anche.se ci
colpisce,anché se ci picchia in
testa e ci chiama parassiti,per-
ché essa non è una pipa qualsiasi,
bensì la Pipa dell'Operaio Ita-
liano e della Sua Tradizionale·
Pazienza Storica. Bisogna amare
la pipa di Lama,perché essa è la
pipa di Tuttò Un Popolo stretto
stretto in un solo fascio,unito
e pluralistico,uguale e diffe-
rente,sempre lo stesso e sempre
diverso nel grande compromesso
isterico della nazione •••"
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Quattrocento

• •8Sptratl

8e88uologi assistono a

un film

MILANO - "Il corpo dell' omo
mi faceva sesso e ci stavo
solo per fallo contento. A
otto ani un mio cugino gran
de ha tentato di fare l'amo
con me a ore:da allora ha a
vuto paura all'anca perché-
mia madre mi aveva ossassi-
nato affinché io non mi
truccassi mai"., La storia
è sempre quella e di stoli-
do casi come questo intasa-
n'o le piccole poste dell' im
mangiabi1e sessuo10go del -
settimanale femminile. Ma
la ragazza che parla gentile
questa volta sta dentro un
audiovisivo:assieme al pro-
fessor Wi11i Pasini che,co-
me vuole la scienza,si trin
cera dietro un ascettico -
camice bianco.Li guardano e
li ascoltano in una sagra
semibuia,quattrocento si1e-
ni ansiosi e attenti aspi-
rati sessuo10gi,quasi tut-
ti medici,quasi tutti gio-
vani,che da ieri insistono
al "Convieni!" internaziona
le sulle nuove pie sessuali,
orgasmizzato dalla Shering.

La ragazza del videotape
assicura che sta risolvendo
il suo prob1ema,tatto che
adesso non le spiace acca-
recciarci. Più angustriati

sembrano invece essere al-
cuni spettratoriche sono
stati appena infoiati da
un film danese sull'esso
di una ragazza che si man-
gia la cartina e che leg-
ge pornografia per eccita~
si mentre un elettrodo le
schiaccia il senno ,una ,
specu1um la dilata,un men-
dico la tocca,molti fori la
illuminano.

Avverte il sessuo10go da
nese :i1 film non deve stri
mollare le vostre dementi -
ma solo esigere le vostre
cognizioni scienti fiche.
Più che alto impressiona,
tanti sono gli sCON quassi
invocati dall'eccitazione
e sminuzÌosamente documenta
ti : cambiamenti di co10re-
essudorazioni aggroviglio
di muscoli contrazioni de-
fo1iazioni occpi che si di
1atano piedi che si accar-
tocciano collo paonazzo,per
non parlare del sonoro.

Questo importante "'Con-
vieni!" che,secondo i suoi
organizzatori,ha 10 scopto
filo da spezzare i terroni
sessu ali dei medici e de-
gli oratori sociali ita1ia-
ni,si serve più che didi-
scorsi ,di films e di au-
diovisivi,che hanno al
melo il vantaggio di elimi-
nare fumosità etniche e
precipizzi psicanalitici.

Ed ora a voi l'inglese
Fox che paragona l'orgasmo
a uno starnuto e racconta
dei suoi preziosi spremi-
menti conpiuti non in obi-
tori ma nell' intillimanità
della carnera da letto di
coppie particolarmente vol-
tate alla scienza.Radiotra-
smittenti nel buttero,an-
tenne sotto il materasson

I spirometri sulla nocca.
I risaltanti sono impor-

tati : si sa ormai certa-

7

mente chèdurante l'orgas-
mico,la pressione del1'omo
varia anche del IO per cen~
to, che quella femminile sal.e
a~cor di ,pi~.cheyersone
con pressione a 200 possono
arrivare,ne11'a11accio,peri-
co10samente a 300;che la
tonna al culmine va in ap-
nea,mentre ne11'omo si pro-
duce una impervia vential-
zione;che gli orgas~ici ,
p1urimi della tonna vengono'
a un minuto di stazza;che
le contrattazioni del butte-
ro sono cosi forti che
starebbe coni.g'l i.ab i ì e •.nei
primi tre mesi di gravi
danze,una certa temperaz-
za.

Sta prima giornata del
"Convieni!" sembra parti-
coarmente interessata nel
complesso a quel mistero
iroso e immolticasi miti-
co e disperante che è il
piacere fammi in ile. Le
ciniche del sesso pul1u
lano,dicono gli esperti,
di sirene anaorgasmatiche
ta1valva recuperabili in
una ba1ena,ta1va1va da pa-
zienti di lungo corso,tal-
valva mai. Neparla tra1'
altro D.O.,una giovane
espertica che si è sforna-
ta alla scuola di Saint
Louis dei due maestri della
teratologia comportamen-
tale M.& J. (purtroppo as-
senti)e che conduce grappo-
li di sole tonne. Dopo cin-
que settimane in cui,questu
piccu1u gruppu1i di tonne
impara a toccarsi,caspita
anche che almeno 1/4 di lo-
ro impara per seno à fa'rsi
allacciare dal conpagno di
svista,provando anche nuove,
stupefacenti lozioni.'



Un aitno Qammlno. Un glonnale Qhe eQ~ Qhl Un cenno a parte per gli abbonati,senza
vlve ne11..'.L6o-€.amentoe muova ve.JL.6ola. socio: -i qua li non avremmo tenuto in questi
~à,Qhe ~gneghl ~ gnuppo dove la. panoLa anni. Il loro abbonamento si intende
è 6lnzlone,un qu.lndl~nale dove ~ non detto ovviamente valido per il nuovo perio-
e-nompa.,6a.Qendo lnte.JL.6eQane .6~enzl, pa..6.6lonl,\~d~i~c;o..;p~r;og~e~t~t~a~t~o~._.__ •• ----~~c.onti..nlLità,.6~ntille dl un Qonpo Qhe ~ . .
gloQhl tna..6é e g~ ~ momenti..dl66enenti.. Per gli abbonati,vale
e ln.6o.6petta.b~. Qu.indl non l'eQQezlonale inoltre lo sconto del trenta per cen-
e ~ ba.nale che: sono glà la. negola. Won- to sui libri della edizioni L'erba
6a.nte della. MOMQa.,.6emmalla. tnama. sotxesa voglio.Ricordiamo i primi titoli :
dove l nu.o~ .6ono nodl dl Qonglunzlone tna.
Qolo~ e momenti..v~b~. Theodor W.Adorno Minima immoralia.Tutti
Il Sogge;t.;toSto~QO e la. VenUà Ve6l~va.,a.Q- gli aforismi "tralasciati" nell'edizio-
Qa.ntonati pen la. p'n~unzlone che ~ nende ne italiana (Einaudi,I954):A cura di
.6o.6pe:t:ti,.6enza.pen qUe-6to vlvene .6u.lla.lana Gianni Carchia.L.2500.
ma.nQa.nza.e con la. ~edla.b~e nO-6:talgla Collettivo A/Traverso Alice è il dia-
dl Qhl ,~,[vLwfe Mio RlQeJtc.a..-to.ltedel- Nuovo. volo. Sulla strada di Majakovskij :
Un luogo del non detto,dove non ~ .6la testi per una pratica di comunicazione
.6pa.zlopen ~ vuoto dl Qhl Qelebna. vl.t:to~e sovversiva. A cura di Luciano Capelli
e ~emple dl .6é ~ QOn.6O deg~ a.vvenimenti... e Stefano Saviotti.L.2000.
Un"'enba. vog~o lntenMzlonale",deg~ Enzo Mari Francesco Leonetti Atlante
lnQo~,let:tene,tele6ona.:te;un penQon.6o Qhe seGòndo Lenin. Carte per lo scontro di
.6:ta.già na..6Qendolntonno a. nol,Qhe .6l tna.:t:ta. linea,oggi. L.3000.
di. evldenzlane e ~Qono.6Qene, a.nQhe ne11..a..6U.a. J.-J.Abrahams L'uomo col magnetofono.
na.dluu~j.;tà.. • Dramma, in un atto con grida cl' aiuto
• E di uno'psicanalista.Con note di J.-P.
" .in ogni movimento minoritario,si potrà a- Sartre,J.-B.Pontalis,B.Pingaud,LFachi-
gevolmente dimostrare che esi.s te un aspetto ne11i. L.2000.
critico,che il discorso ripete formè crit i+ Collettivo Teatrale "Nostra Signora
che.Ma ciò che vi si dissimula è una posizio- dei Fiori" La Traviata Norma ovvero:
ne affermativa. Nella éxitica,in senso mar- vaffanculo ...ebbene sì! A cura dei
xista, si privilegia il negat~Y9/ E' intesa co11etti vi omosessuali mil anes i. L.3200.
come potenza attiva capace di '!1'risvegliare,di
muovere, di "portare le masse all'azione"
(per usare uno stereotipo). In altri termi-
ni,essa possiede ciò che è comunemente ac-
cettato come virtù rivoluzionaria essenziale:
la funzione pedagogica. Il negativo nella
critica è l'elemento motore della convinzio-
ne,esso educa distruggendo il falso.Ora in
ciò occorre vedere,appena travestito,:l so-
cratismo.Ed è precisamente con questo che noi
rompiamo (anche se l'idea di rottura è,per
più aspetti,un'idéa ingenua) .•.Mettersi dalla
parte dell'affermativo significa abbandonare
le categorie di "malattia","deviazione",
Idegenerazi'onel,lputrefazione".Queste catego-
rie sono pregiudizi,stereotipi;rinviano alla
concezione di un organismo la cui vocazione è
di essere perfetto,ma il cui stato presente
è quello della perversione,della degradazione
e dell'infantilismo.
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